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L’articolo offre una panoramica sulle attività svolte dal Polito Food 
Design Lab, strumento operativo del progetto Fighting Food Waste 
Design focus (FFWD) del Politecnico di Torino, e sugli scenari strategici 
di implementazione del progetto stesso. Nato nel 2017 all’interno del 
Dipartimento di Architettura e Design grazie ai fondi per il Miglioramento 
della Didattica, Fighting Food Waste Design focus propone di sperimentare 
azioni innovative e design-oriented per avvicinare gli studenti dell’ateneo 
all’ampia tematica del food waste, offrendo loro attività di didattica 
applicata ed esperienziale caratterizzate da una dimensione di concretezza, 
praticità e interdisciplinarietà. Attraverso il progetto, il Politecnico di Torino 
offre quindi agli studenti la possibilità di confrontarsi con il tema cibo, 
attingendo dalle competenze che essi maturano nel corso percorso di 
studi e sollecitando la loro sensibilità su urgenti temi sociali ed ambientali.
Il riscontro di studenti, ricercatori e partner esterni circa le iniziative di 
FFWD ha spinto il gruppo di ricerca a sviluppare una strategia triennale che 
strutturi il laboratorio mutandone la natura, secondo un’evoluzione che da 
strumento a servizio della didattica universitaria lo implementi a dispositivo 
dedicato all’educazione di ogni genere e grado, all’innovazione della ricerca 
di processo e prodotto e alla sperimentazione interdisciplinare.

Polito Food Design Lab UP

Sara Ceraolo | POLITO
Raffaele Passaro | POLITO

Introduzione
Il Polito Food Design Lab è lo strumento ope-
rativo di Fighting Food Waste Design focus 
(FFWD), progetto ideato all’interno del Dipar-
timento di Architettura e Design del Politecni-
co di Torino e attivo dal 2017, quando è stato 
finanziato con i fondi per il miglioramento del-
la didattica dell’Ateneo.
Il progetto ha come obiettivo principale quel-
lo di avvicinare gli studenti del Politecnico di 
Torino al tema del food waste; nello specifico, 
esso propone dei percorsi di didattica appli-
cata ed esperienziale, ponendo particolare 
attenzione agli strumenti, alle conoscenze 
pratiche e teoriche, alle azioni progettuali e 
di comunità in grado di contrastare lo spreco 
alimentare in un’ottica di valorizzazione della 
materia, di economia circolare e di coesione 
sociale.Le esperienze proposte sono caratte-
rizzate da una dimensione di concretezza e 
praticità (learning by doing) e interdisciplina-
rietà (research through design) che connet-
tono il design, le scienze sociali e la chimica 

dei materiali. Tali iniziative, offrono quindi agli studenti la possibilità di 
confrontarsi con il tema del cibo partendo dalle competenze che stanno 
maturando nel loro percorso di studi, beneficiando tuttavia di sguardi 
disciplinari altri. Il Polito Food Design Lab è lo strumento operativo del 
progetto e si configura come un laboratorio che coniuga sperimenta-
zione pratica e ricerca applicata, orientandosi all’interazione multidisci-
plinare. Mette a disposizione di studenti e ricercatori un assortimento 
di attrezzature professionali “low-tech” per sperimentare i processi 
di trasformazione della materia alimentare. Si caratterizza per essere 
“pop-up”, le sue dotazioni sono organizzate in kit mobili che è possibile

food design

life long learning

public engagement

Fig. 3. Gelato di Cecio, FDL, 2019, Prototipo edibile per 
consumo alternativo di ceci scatolati e poco gradevoli al 
gusto, A. Santoro.
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Fig. 1. Aperi-eccedenza, 
FDL, 2018, Aperitivo con 
prodotti realizzati da 
alimenti in esubero in un 
centro migranti di Milano, 
R. Passaro.

Fig. 2. Learning by food 
design, FDL, 2017, 
Studenti sperimentano 
nuove soluzioni di 
consumo per prodotti 
alimentari d’eccedenza, 
Arianna Santoro.

allestire all’interno dell’università e soprattutto nei luoghi esterni, nella città e nei territori, 
consentendo di svolgere pratiche di didattica e ricerca applicata nei contesti di intervento, po-
nendo attenzione alla dimensione relazionale dei processi di design partecipativo. Ad oggi sono 
state promosse e realizzate una vasta gamma di attività che hanno visto la partecipazione di 
oltre 350 studenti provenienti dai corsi di laurea di primo e secondo livello sia di Architettura e 
Design che di Ingegneria del Politecnico¹. Nello specifico le iniziative promosse possono essere 
sintetizzate nelle seguenti azioni didattiche:

- Design against food waste
Workshop di socially responsible design sui temi delle trasformazioni edibili in contrasto ai 
fenomeni di spreco, povertà alimentare e accessibilità alimentare in contesti di marginalità 
sociale come dormitori e case di accoglienza notturna (Fig. 2).
- Learning by food designing 
Didattica interdisciplinare applicata, attraverso il cibo, complementare alla didattica curricolare 
proponendosi in affiancamento agli insegnamenti previsti dai programmi di studio (Fig. 3).
- Food (systemic design driven) innovation
Supporto e affiancamento nello sviluppo di ricerche di prodotto, servizio e sistema con tesi di 
laurea triennale in Design e Comunicazione e laurea magistrale in Design Sistemico presso il 
Politecnico di Torino (Fig. 1).
- Food design e scienza applicata
Attività di sperimentazione in laboratori attrezzati di processi di trasformazione e valorizzazio-
ne energetica della materia alimentare non più edibile (Fig. 4).
- Public engagement e food awareness
Sensibilizzazione allo spreco alimentare attraverso azioni collettive, performative e pubbliche 
in occasione di importanti eventi pubblici in tema di accesso al cibo (Terra Madre 2018) o sulla 
divulgazione della ricerca scientifica (Notte dei Ricercatori 2017)(Fig. 5).

Disseminazione e talks
La scrittura scientifica, l’organizzazione di mostre e talks sul tema del food waste e sulle attivi-
tà del Polito Food Design Lab (Fig. 6).
Il riscontro positivo ottenuto da parte di studenti, collaboratori e partner esterni rispetto alle 
attività svolte ha stimolato il gruppo di ricerca nel proporre una strategia di crescita triennale 
con l’obiettivo di strutturare e sviluppare ulteriormente il Polito Food Design Lab imple-
mentandone la valenza per consolidarne la presenza all’interno dell’ateneo e sul territorio. Il 
laboratorio mira quindi a diventare un dispositivo attivo con costanza nel tempo, dedicato alla 
progettazione, alla ricerca e alla sperimentazione sul cibo e sulla lotta allo spreco alimenta-
re, si prevede di porre particolare enfasi alla dimensione inclusiva dei processi promossi dal 
progetto e di mettere in atto un approccio sensibile ai bisogni dei vari contesti di intervento, 
specialmente di quelli caratterizzati da vulnerabilità sociali, povertà alimentare ed economica. 
Per il raggiungimento di tale obiettivo, il team ha individuato due aree nelle quali intervenire: il 
consolidamento della squadra di lavoro e l’individuazione di tre assi progettuali da continuare 
ad esplorare e sui quali sviluppare l’up-grade del Polito Food Design Lab. Per quanto riguarda 
il consolidamento del team si sta procedendo ad aggregare al gruppo di lavoro nuove figure, 
young e senior, appartenenti al mondo della ricerca che, anche in una prospettiva interdisci-

1. Ad oggi sono stati 
realizzati: 4 workshop 
intensivi della durata 
di 5 giorni ciascuno, 9 
esperienze di learning 
by food design di 1 
giornata all’interno 
dei corsi LT e LM del 
Politecnico, 9 progetti 
tesi, 1 sperimentazione 
di 5 giorni sulla 
trasformazione del cibo 
in energia, 4 eventi e 
talks, la pubblicazione 
di 2 papers su riviste di 
settore.
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Fig. 5. Cibo al centro del progetto, FDL, 2018, Scambio 
di idee tra i partecipanti a un workshop, R. Passaro.

Fig. 4. In laboratorio, FDL, 2017. Studenti alle prese con 
la valorizzazione energetica di alimenti non più edibili, 
S. Ceraolo.
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plinare, garantiscano al laboratorio competenze adeguate dare un carattere continuativo alle 
azioni di sviluppo, svolgimento e monitoraggio delle attività proposte dal progetto. Parallela-
mente, il progetto FFWD interverrà sul rafforzamento delle attività in corso, aumentando per 
varietà le attrezzature del laboratorio e programmando delle azioni specifiche riguardanti i 
seguenti assi di progetto:
- Education and Life long learning
Creare di momenti di formazione dedicati a studenti di scuole secondarie², studenti universitari 
ed adulti per la sensibilizzazione ai temi di spreco alimentare, povertà alimentare ed economia 
circolare erogabili attraverso workshop intensivi e percorsi didattici.
- Ricerca Applicata
Collaborare e creare dei team di multidisciplinari sia di ricercatori che di esperti, come gastro-
nomi e sociologi, operando nell’area della ricerca con l’obiettivo di produrre conoscenza.
- Innovazione di prodotto
Sviluppare nuovi concept, prodotti e progetti con l’obiettivo di valorizzare il Know-how proprio 
al progetto avvicinandosi al settore dell’innovazione di prodotto, collaborando e fornendo 
consulenza a partner esterni.
In conclusione, la scommessa di FFWD e del Polito Food Design Lab è quella di rafforzare 
competenze e sensibilità negli studenti del Politenico di Torino, promuovendo nuove occasioni 
di didattica, ricerca e innovazione. Unendo pensiero creativo, visione strategica e attitudine 
collaborativa al lavoro, anche interdisciplinare, il design potrà giocare sul territorio un ruolo un 
ruolo strategico nel promuovere e sperimentare soluzioni al problema dello spreco alimen-
tare, promuovendo l’innovazione delle filiere e la valorizzazione del cibo come diritto umano 
fondamentale.
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2. Attualmente è stato 
attivato il workshop 
L’Uovo di Colombo 
LAB, destinato a 
studenti dell’Istituto 
superiore Primo Levi di 
Torino e ai cittadini del 
quartiere di Mirafiori 
Sud. Il laboratorio ha 
l’obiettivo di avvicinare 
i partecipanti ai temi 
del food waste e 
dell’economia circolare 
e rientra nel progetto 
“Mirafiori Cultura in 
Circolo” del Piano Cultura 
Futuro Urbano finanziato 
dal MiBAC.

Fig. 6. Mostra permanente, FDL, 2018. Cittadino visita 
la mostra del progetto FFWD allestita in occasione di 
Terra Madre 2018 a Torino, P. Cardorani.


